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Resterà alla presidenza dell’Autofiori

Pasquale lascia a sorpresa
la Camera di commercio

Solo due decessi e 122 positivi in meno ma continuano a verificarsi
casi di coronavirus che emergono dai 2 mila 132 test effettuati ieri

In Liguria 20 nuovi contagiati
è la quarta regione più a rischio 

IL CASO

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

D
ue morti tra le 14 di 
martedì e le 14 di ie-
ri  al  San  Martino,  
(una donna di Mo-

conesi  e  una di  Genova)  e  
due decessi precedenti attri-

buiti  ufficialmente  al  Co-
vid-19, portano il numero dei 
morti  per  la  pandemia  a  
1513, confermando la Ligu-
ria quinta regione d’Italia per 
numero assoluto di vittime. I 
nuovi contagi sono 20 rileva-
ti da 2.132 test effettuati  e 
portano la Liguria al quarto 
posto per incremento, dopo 
Lombardia a 99, Piemonte a 

26 ed Emilia Romagna a 24, 
mentre 8 regioni sono a zero 
nuovi contagi. Però la Lom-
bardia  ha  effettuato  9.305  
tamponi, il Piemonte 4.967, 
l’Emilia  Romagna  7.793.  Il  
Veneto, che ha un incremen-
to  di  3  casi,  ieri  ha  fatto  
11.218 tamponi.

I  guariti risultati  negativi 
per due volte consecutive al 

tampone sono 6.137, 138 in 
più rispetto alla giornata pre-
cedente.  I  positivi  sono  
2.204 (meno 122). Gli asinto-
matici 2.091 (111 in meno), i 
malati in isolamento domici-
liare 132 (7 in più) e gli ospe-
dalizzati 113 (11 in meno) di 
cui di cui solo 3 in terapia in-
tensiva, così distribuiti: 20 in 
Asl 1, di cui 1 in intensiva, 33 
in Asl 2 di cui 1 in intensiva, 
12 al San Martino, di cui 1 in 
intensiva, 9 al Galliera, 24 al 
Villa Scassi, 5 all’Asl 4, 9 all’A-
sl 5. Le persone in sorveglian-
za attiva sono 478, 91 in me-
no.

«Scendono i positivi. Sono 
lontanissimi  i  giorni  in  cui  
erano quasi 200 a lottare tra 
la vita e la morte nei letti del-
la terapia intensiva - ha detto 
il governatore Giovanni Toti 

ieri in collegamento dalla se-
de di Regione Liguria a Roma 
-. Siamo qui perché dopo me-
si di lockdown era giusto rida-
re vita alla sede romana». 

«Sono numeri che ci dico-
no che il Covid ha mollato la 
presa  in  una  delle  Regioni  
che sono state più colpite». 
Oggi si è riunita come Confe-
renza delle Regioni la com-
missione tecnica per definire 
le linee guida per la riapertu-
ra  delle  scuole.  Ospite  del  
punto stampa di ieri, il sinda-
co di Badalucco Matteo Oren-
go e Matteo Cozzani sindaco 
di Portovenere, comune da ol-
tre una settimana Covid free 
senza positivi né persone in 
sorveglianza attiva. Portove-
nere ha lanciato una app per 
cui dopo una certa spesa i turi-
sti guadagnano una giornata 

di parcheggio gratuito. «Da 
quando Badalucco vende l’o-
lio anche a Di Caprio ha as-
sunto  notorietà  nazionale»  
ha commentato il governato-
re. «Abbiamo attraversato un 
periodo difficile e buio però 
oggi è necessario riaprire e 
riaccelerare - ha detto Oren-
go - . Abbiamo deciso di so-
spendere  il  cinquantenario  
della Sagra dello Stoccafisso 
ma cercheremo di organizza-
re con le associazioni e i com-
mercianti diverse serate». E 
in materia di turismo, sono ol-
tre 130 gli hotel aderenti a Fe-
deralberghi che hanno deci-
so di offrire un soggiorno a 
medici e infermieri che du-
rante questi mesi di emergen-
za sono venuti volontari in Li-
guria. —
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ERMANNO BRANCA

SAVONA

L
uciano Pasquale, pre-
sidente della Camera 
di  commercio  delle  
Riviere  e  protagoni-

sta  assoluto  degli  ultimi  
trent’anni degli enti economi-
ci savonesi si è fatto da parte. 
Uno  scarno  comunicato  
dell’ente camerale ha ufficia-
lizzato la notizia che Pasqua-
le aveva confidato solo ai più 
stretti  collaboratori,  con un 
tono secco: «Dimissioni irre-
vocabili motivate da ragioni 
personali».

«Luciano Pasquale si è di-

messo dalla carica di  Presi-
dente della Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria - Im-
peria La Spezia Savona - si leg-
ge nella nota -. Una decisione 
irrevocabile, motivata da ra-
gioni di  carattere personale 
che non gli consentono di por-
tare a termine il suo mandato 
istituzionale. Pasquale lascia 
anche il suo ruolo di consiglie-
re  camerale.  Le  dimissioni,  
che verranno formalizzate al 
Consiglio camerale e al presi-
dente della giunta regionale, 
hanno effetto immediato. Ad 
assumere la reggenza dell’En-
te sarà il vice presidente vica-
rio Enrico Lupi, fino all’elezio-
ne del nuovo presidente da 
parte del Consiglio, che reste-

rà in carica per i dieci mesi 
mancanti al termine del man-
dato».

Un’uscita di scena improv-
visa che ha scatenato una rid-
da di  ipotesi  tutte  smentite 
dal diretto interessato che si è 
limitato a spiegare: «L’impe-
gno di presidente Camerale 
con l’ente organizzato su tre 
sedi è veramente molto gravo-
so e la situazione delle auto-
strade liguri  non agevola  il  
compito per un uomo che ha 
compiuto 70 anni».

Pasquale aggiunge poi: «La 
crisi economica conseguente 
al Covid ci obbligherà a una 
serie di riforme che in molti 
campi erano mature ma che 
subiranno  un’accelerazione.  

Cito solo lo smart working o 
l’e-commerce per parlare di 
realtà con cui tutti abbiamo 
dovuto familiarizzare in que-
sti  mesi  e che sino all’anno 
scorso sembravano ancora fu-
turibili. Ci saranno novità in 
molti altri campi e ci vorran-
no riforme che è giusto che 
vengano affrontate da perso-
ne più giovani di me».

Pasquale ha voluto comun-
que sgombrare il campo all’i-
potesi da più parti ventilata di 
una  sua  candidatura  come  
sindaco di Savona o in Consi-
glio regionale: «Mi pare che 
questi ruoli siano abbondan-
temente coperti e che ci siano 
anche  candidati  autorevoli.  
In ogni caso nessuno mi ha 

chiesto nulla e se anche qual-
cuno lo facesse più avanti sa-
rei costretto a declinare l’invi-
to. Non sono disponibile».

Pasquale conserverà inve-
ce l’incarico di presidente del 
consiglio di amministrazione 
di Autofiori e resterà nel consi-
glio di una società del gruppo 
Carige che si occupa di investi-
menti immobiliari. In passato 
era stato soprattutto l’uomo 
dell’Unione industriali, dove 
aveva svolto il ruolo di diretto-

re. Poi era stato presidente 
di Savona terminals e soprat-
tutto presidente di banca Ca-
risa nella fase delicatissima 
che era seguita alla vendita 
a Genova. In seguito aveva 
fatto parte anche del consi-
glio di Carige. Per questo og-
gi molti fanno fatica a pensa-
re che possa solo dedicarsi 
alla cura dell’orto nell’Ales-
sandrino.—
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Per la Milano-Sanrempo si sta delineando un inusuale arrivo a metà agosto

Luciano Pasquale si è dimesso dalla presidenza della Camera di commercio ma resterà alla guida di Autofiori

Dietro a una prenotazione al-
berghiera fatta in questa Fa-
se2 ci sono dieci disdette dei 
mesi scorsi. Si è parlato so-
prattutto  di  turismo  nella  
Consulta provinciale alla Ca-
mera di Commercio con i rap-
presentanti delle associazio-
ni sindacali e di quelle delle 
categorie produttive. 

La preoccupazione è forte 
per un settore, quello del tur-
simo, che sta  risentendo in 
modo  particolare  di  questa  

crisi e che farà fatica a risolle-
varsi.  «Il  terziario  è  uno di  
quelli in maggiore difficoltà 
spiega Bosio Cisl e segretario 
generale della Cisl -. E final-
mente ci si sta accorgendo di 
questo settore e della sua im-
portanza ma non si è ancora 
intervenuti sulle infrastruttu-
re che erano problematiche 
già prima del caso del ponte 
Morandi.  Autostrade,  ferro-
via e l’intera rete stradale so-
no insufficienti. Il bacino di 

clientela della nostra Provin-
cia è principalmente quello di 
Piemonte  e  Lombardia  ma  
non ci si può aspettare da que-
ste persone che fanno ore di 
coda per raggiungere le no-
stre località».

La  preoccupazione  per  il  
comparto  turistico  riguarda  
in modo particolare i lavorato-
ri  stagionali  molti  dei  quali  
probabilmente non riusciran-
no a ritrovare un’occupazio-
ne a causa di un settore che, 
oltre alle restrizioni imposte 
a causa del Covid paga anche 
una  forte  carenza  di  infra-
strutture.  I  sindacati  hanno 
chiesto alla Camera di com-
mercio di fare presenti queste 
problematiche a prefettura , 
Regione e governo. Il proble-
ma per i lavoratori che si sono 

trovati  senza  un’occupazio-
ne, non solo del settore turisti-
co, è però la cassa integrazio-
ne che per molti non è ancora 
arrivata. 

«Sono 33 mila le aziende 
iscritte alla Camera di Com-
mercio – dice Andrea Pasa se-
gretario  provinciale  della  
Cgil – di queste circa il 15% 
non  hanno  potuto  riaprire,  
molte sono del settore terzia-
rio. I motivi sono diversi ma 
decreti governativi, ordinan-
ze regionali e dei vari comuni 
non abbiano fatto altro che fa-
re aumentare la confusione 
sia tra le imprese che tra i turi-
sti. In questi tre mesi sono sta-
ti firmati 1.600 accordi per ga-
rantire un sostegno al reddito 
a 15 mila lavoratori». E. R. —
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la preoccupazione deI sindacati

“Per una prenotazione
ci sono dieci disdette”

Dalla Liguria  a  Roma per 
protestare davanti a Monte-
citorio. Flash mob del Silb - 
Confcommercio, il Sindaca-
to Italiano dei Locali da Bal-
lo per dare voce allo stato di 
emergenza in  cui  versa il  
settore e per chiedere la ria-
pertura delle attività. Una 
delegazione di titolari e ge-
stori di locali, guidata dal 
presidente regionale Fabri-
zio Fasciolo, ha raggiunto 
la Capitale per sottolineare 
la gravità della situazione. 

«La tempesta c’è stata. E 
pare  anche  parzialmente  
passata. La pioggia invece 
continua a cadere su una ca-
tegoria: quella che per me-
stiere, la gente la fa diverti-
re. E la fa divertire in sicu-
rezza. Dopo 106 giorni di 
chiusura (e di silenzio) inin-
terrotta,  gli  imprenditori  
dell’intrattenimento ripren-
dono la parola – dice Fascio-
lo - Mentre la società pren-
de le distanze dalla paura 
con il metro di una maggio-
re responsabilità, mentre le 
strade si popolano e i sorrisi 
riprendono a sbocciare, sep-
pur coperti da una masche-
rina, mentre le luci si accen-
dono e dissolvono la nebbia 
della  pandemia  rivelando  
uno scenario di ben più mo-
deste  proporzioni  ormai  
conclamato a livello euro-
peo, nelle discoteche e nei 
locali notturni, nelle sale da 
ballo rimane il buio e que-
sto non possiamo accettar-
lo».

Accompagnato dalle no-
te del silenzio è stato sroto-
lato uno striscione «Il silen-
zio fa rumore». La protesta 
del Silb è arrivata sotto le fi-
nestre del Parlamento con 
richieste precise rivolte al  
governo: «Riaprono gli sta-
bilimenti balneari, i teatri, i 
cinema,  i  musei.  Perché  
non i locali da ballo? Forse 
da troppo tempo imperver-
sa una consonante di trop-
po. Ballo non è Sballo. Ballo 
è vita, gioia, positività, ener-
gia, bellezza, socialità, amo-
re. Quando ci farete apri-
re?».G.B. —
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dalla lig uria a roma

Locali da ballo
un flash mob
a Montecitorio
per protestare

GIULIO GAVINO

SANREMO

E’  polemica  sulla  Mila-
no-Sanremo di  ciclismo il  
giorno di Ferragosto, un sa-
bato, in una giornata e un 
ponte che si  annuncia da  
tutto  esaurito  in  Riviera  
(per non parlare delle tem-
perature cui potrebbero es-
sere sottoposti i corridori). 
Mentre manca ancora l’uffi-
cialità, e il sito ufficiale del-
la Classicissima, riporta an-
cora il  conto alla rovescia 
fissato per l’8 agosto, il sin-
daco  di  Sanremo  Alberto  
Biancheri dichiara il suo di-
sappunto: «Capisco tutte le 
ragioni  di  un'emergenza  
che ha stravolto i calendari 
sportivi ma se davvero alla 
fine si decidesse di organiz-
zare la Milano-Sanremo di 
ciclismo a Ferragosto sareb-
be la scelta peggiore, sia sot-
to  il  profilo  turistico  che  
sportivo». E ancora: «Da un 
punto  di  vista  sportivo  il  
nuovo  calendario,  oltre  a  
concentrare in pochi giorni 
gran parte delle principali 
gare  nazionali,  penalizze-
rebbe  maggiormente  pro-
prio la Classicissima - prose-
gue il primo cittadino -. Per-
ché  la  Milano-Sanremo  è  
una delle corse più amate e 
più seguite dal pubblico e 
collocarla  a  Ferragosto,  
quando tutti saranno in va-
canza, significherebbe una 
perdita di pubblico sia dal 
vivo che in televisione».

Ma è sull'impatto organiz-
zativo e sulle ricadute turi-
stiche che il  sindaco della 
città dei fiori esprime la più 
forte  contrarietà:  «Nono-
stante gli  strascichi dell'e-
mergenza Covid ad agosto 
avremo comunque grandi  
afflussi turistici verso tutta 
la Riviera. La Milano-Sanre-
mo al 15 agosto non porte-
rebbe nulla sotto il profilo 
delle  presenze  turistiche  
ma andrebbe anzi a creare 
grosse difficoltà organizza-

tive, perché da un punto di 
vista viabilistico paralizze-
rebbe una città e un'intera 
regione in una delle  date 
più critiche». Basti pensare 
all’orario di arrivo, intorno 
alle 17, quando la maggior 
parte dei vacanzieri solita-
mente torna dalla spiaggia 
attraversando  l’Aurelia,  
Con il rischio, peraltro, di 
andare incontro anche ad 
assembramenti. 

Biancheri spera in un ri-
pensamento dell’Uci  nelle  
prossime ore, prima dell’uf-
ficializzazione dell’ennesi-
mo cambiamento di calen-
dario. Ha già contattato al-
tri primi cittadini della pro-
vincia di Imperia trovando 
solidarietà, destinata ad ar-
rivare  probabilmente  an-
che da quelli del Savonese. 
L’argomento è stato anche 
al  centro di  un informale  
contatto tra il Comune l’Uc 
Sanremo, che si occupa sto-
ricamente  della  logistica  
nella  zona  dell’arrivo  (in  
via Roma). Fissare la corsa 
a  Ferragosto  rappresente-
rebbe un problema anche 
per trovare la disponibilità 
dei volontari e degli addetti 
che si occupano della gestio-
ne del percorso e dei tifosi. 
Nessun problema,  invece,  
per la sicurezza della salita 
del Poggio, che è considera-
to da sempre uno dei pas-
saggi chiave della competi-
zione internazionale. I lavo-
ri  di  consolidamento  del  
fronte  franoso  all’innesto  
con l’Aurelia hanno infatti 
confermato la solidità del  
fondo stradale.

A marzo del 2019 a taglia-
re per primo, in volata, il tra-
guardo di via Roma era sta-
to il campione francese Ju-
lian Alaphilippe (Nibali  si  
era  dovuto  accontentare  
dell’ottavo  piazzamento)  
seguito  dal  belga  Oliver  
Naesen e dal  polacco Mi-
chał Kwiatkowski. —
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Milano-Sanremo il giorno di Ferragosto
“Scelta peggiore per lo sport e il turismo”
Monito del sindaco della città dei fiori che critica duramente la decisione dell’Uci e spera in un ripensamento

EMERGENZA CORONAVIRUS

“Decisione irrevocabile
per motivi personali
Non sono disponibile

per candidature”
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